Ali

Coreografie di Viola Ongaro
Interpreti Viola Ongaro e Aldo Torta
Musiche Kronos Quartet, Arvo Part,Yann Tiersen 
‘Ali’ racconta di due solitudini che prima si mostrano e poi s’incontrano fra loro. 

In uno spazio angusto in cui il tempo sembra sul punto di esaurirsi, il ritmo è dato, stabilito, reso uguale per tutti: ritrovare, o scoprire, una propria dimensione significa assecondare un desiderio di libertà molto profondo e molto umano ed è qui che un angelo, rinunciando ad esserlo, incontra una donna alla ricerca di sé, nel comune bisogno di vivere e sentire, nel comune bisogno dell’altro. 

Geometrie Imperfette

Coreografie di Bruno Catalano e Simone Blaser
Interpreti Bruno Catalano e Simone Blaser
Musiche Senead O’Connor e Cesaria Evora
Geometrie Imperfette descrive una linea di confine tra due esseri umani che tentano di comunicare ma non ci riescono. In questo senso Geometrie Imperfette é una domanda o forse piú di una: quanto é realmente possibile che i due si incontrino e si capiscano? E se il corpo stesso fosse il confine? É possibile andare oltre quel confine? Quali le conseguenze? I tentativi che hanno lo scopo di far incontrare le due solitudini formano un mosaico di geometrie imperfette: imperfette come le relazioni umane…. 

Potrebbe essere tutto molto semplice ma non lo è: non si tratta infatti di linee o quadrati, ma di corpi, e dentro di essi “mondi”. E se di questo parliamo, la geografia disegnata é quella di un mondo interiore, perché il luogo dove i due tentano di approdare non esiste da nessuna parte se non dentro sé stessi.

A conclusione della serata Schegge d’autore: intervista con partecipazione del pubblico e di un moderatore, in cui l’autore si racconta e comunica al pubblico i suoi pensieri/azioni/desideri/percorsi o mutazioni…
Viola Ongaro dopo gli studi di danza classica e moderna, frequenta l’atelier di Teatro Danza presso la Scuola d’Arte Drammatica “Paolo Grassi” di Milano. Segue corsi di danza contemporanea con Rosita Mariani, Eugenio De Mello, Ariella Vidach; danza classica con Prisca Picano, teatro del movimento con Kuniaki Ida e seminari con Avi Kaiser, Julie Stanzack, Beatrice Libonati, Jean Cebron , Ismael Ivo, Giorgio Rossi, Susanne Linke, Danio Manfredini, Virgilio Sieni, Yumiko Yoshioika. 

Ha lavorato con diversi coreografi, fra i quali Roberto Baffa, Sergio Antonino, Ismael Ivo, Monica Secco, Eugenio De Mello e con i gruppi torinesi Mosaico Danza, Tecnologie Filosofiche e Livingston Teatro, con i registi Stefano Monti e Gianpaolo Tescari. 

Con “Ali” partecipa alla rassegna “Uscite D’Emergenza” a Milano, al Festival “Danza Estate” di Bergamo, al Festival “Insoliti” a Torino e vince il Primo premio al concorso coreografico Moncalieri  Danza.

Bruno Catalano si è diplomato in Olanda alla Danceacademy/ E.D.D.C. di Arnhem.

Ha studiato danza moderna, contemporanea, contact e partnering, improvvisazione e composizione, tecnica release con numerosi maestri tra i quali David Zambrano, Roberto Galvan, Joseph Tmimm, Kurt Koegel, Kate Duck, Steve Batts e Inaki Azpillaga. 

In Italia ha studiato danza con Abbondanza/Bertoni, Ariella Vidach, Franco Reffo, Susanna Baccari e teatro con Gianluigi Gherzi.

Svolge periodicamente l´attivitá di insegnante, in Italia, soprattutto a Milano e a Como,  e da anni collabora con la coreografa e danzatrice Simone Blaser. Simone, che risiede in Svizzera, ha recentemente danzato nelle compagnie di Philipp Egli e Fabienne Berger. 

Insieme firmano due lavori: “Geometrie Imperfette”, ospitato da molti festivals in Italia e all´estero,  e “Avenue des reves perdus” prodotto dalla TheaterWerkPlaats-Generale Oost di Arnhem in Olanda.

